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■ I RACCONTI Il d.ivertissinent di Nigro

Connessioni nascoste
e scoperte impensabili
Che mistero la letteratura
di Paolo Romano

testo scritto diceOgni
e non dice, sottende e
nasconde, dichiara e

rimanda È in questi sotto-
strati talvolta ermetici e ol-
tremodo oscuri che si aggira
Salvatore Silvano Nigro con
il suo singolare libro "Una
spia tra le righe" (Sellerio
2021, pagg. 364). Sono tren-
ta racconti critici cuciti i nsie-
ineattraversoil filo della pas-
sione per la lettura del testo
con una speciale lente, quella
che scova fra le righe della
pagina connessioni sorpren-
denti, scoperte impensabili,
storie nascoste. E un'opera-
zione allo stesso tempo criti-
ca, filologica e di letteratura
comparativa, l'autore - criti-
co manronista e docente di
lettera tura in diverse univer-
sità europee - si
trasforma in un
detective pronto
a cogliere ipote-
si. suggestioni,
certezze occulta-
te nelle feritoie e
nelle intercape-
dini del muro di
caratteri stam-
pati. Fa quello
che Fontana fece
per l'arte foran-
do la tela, va ol-
tre la scrittura,
nel dietro le
quinte di trame e significan-
ti. Il titolo rimanda a una ve-
ra spia internazionale, ad
Antonio Pérez segretario del
re di Spagna Filippo II: al suo
romanzo barocco, alla sua
storia più volte raccontata
tra intrighi evidenti e occul-
lamenti sottaciuti Ma è an-
che una traccia retorica
nell'intero tessuto narrativo
del libro. Da un p unto di vista
cronologico, la sua è una pas-
seggiata letteraria di circa
sei secoli. Si va dal quattro-
centescoprospettivismo geo-
metrico e dalla precisione
matematica applicati alla
«follia'', per attraversare le
gore secentesche, e risalire
lungo l'Ottocento e il Nove-
cento per strade inedite o ac-
cidentate. La strada percorsa
non è mai agevole e costringe
chi la percorre a una grande
fatica ricompensata dalla
possibilità di ampliare le re-
gioni prospettiche della
scrittura. Protagonisti di
questo viaggio nei territori
inesplorati sono scrittori co-
me Soldati, Sciascia, Bonavi-
ri, Consolo, Camilleri. Nigro

usa la formula originale del
racconto critico, costruendo
nella stessa operazione nar-
rativa e testo di analisi. I rac-
conti sono brevi e densi di ri-
mandi, concentrici e centri-
peli, concepiti come soste di
una passeggiata letteraria di
ampio perimetro, program-
mata ma non priva di incon-
tri sorprendenti, introdu-
cendosi in un ragnatela di fi-
li, tessuti e trame che riman-
dano metaletterariamente
alla genesi stessa del narra-
re. Nona caso Matteo Palmn-
bo nella sua introduzione al
volume parla di una ̀ gran
macchina" costruita da Ni-
gro: "Il lettore che ha seguito
l'intero percorso e ha medita-
to le sue svolte è invitato a
"spiare" anche lui tra le righe
che l'autore ha accumulato:
per intendere di più e meglio.

Qualunque sia
l'approdo a cui ci
si fermerà, lo
spettacolo pro-
digio so di idee,
la preziosità del-
le parole utili a
raccontarlo, la
meraviglia dei
collegamenti
con altri, infiniti
libri che Silvano
Nigro istituisce,
renderanno chi
legge sicura-
mente stupefat-

to e ammirato.  Proprio come
accade a Renzo davanti al
Duomo di Milano nel capito-
lo XI dei Promessi spo si: in-
tento a contemplare, con aria
estatica, quella «gran mac-
china, che si leva davanti ai
suoi occhi". E se, come scrive
ancora Palumbo, '`Leggere è
tutt'altro che un esercizio
agevole. Spinge a trovare il
sottinteso delle parole pre-
senti. Costringe a scoprire le
filigrane che di esse
contiene, rinviando a un pro-
prio antecedente e attualiz-
zando la memoria che na-
sconde" è vero anche - e que-
sto libro ne è la dimostrazio-
ne - che Nigro possiede chia-
vi sorprendenti, per aprire
stanze che conducono sem-
pre a stanze ulteriori, in un
rimando senza fine. Edè que-
sto il gioco più bello della let-
teratura, nel suo "Labirinto
della analisi infinite", per ci-
tare un titolo caro ad Alberto
Granese.
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Salvatore Silvano Nigro,
Una spia tra le righe, Sel-
lerio,pagg. 364
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